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Europa  Verde  Mori                                                    11 dicembre 2021 

Relazione assemblea  

Ringrazio Lucia, Emma, Marco, Giorgio,Andreas e tutti coloro che si impegnano e 

lavorano in questo gruppo che da anni sostiene le tematiche ecologiche senza mai 

farsi scoraggiare dagli eventi. 

Nelle ultime elezioni del 2020, siamo entrati di nuovo in Consiglio Comunale a Mori, 

da cui eravamo fuori da dieci anni, passando da un impegno che ci aveva visti 

all’opposizione ad un incarico  invece di governo, con un Assessorato all’Ambiente, 

Istruzione e infanzia, Partecipazione e Parco del Baldo alla sottoscritta, e una 

consigliera comunale Rosangela Silva Feitosa come capogruppo e con delega alle 

Pari Opportunità. 

Eravamo abituati alle battaglie all’esterno dell’Amministrazione e adesso ci troviamo 

dentro  con la responsabilità che questo comporta. Devo dire che i primi mesi per me 

sono stati faticosissimi per le mille questioni quotidiane, per le reali difficoltà in cui 

versa la nostra amministrazione e per le limitazione apportate dal Covid. 

Sono felice per come  il nostro gruppo mi ha accompagnata, con le periodiche 

riunioni in meet e le tante collaborazioni di questi mesi e vorrei veramente ringraziare 

tutte/i per aver sempre sentito il sostegno e la forza del nostro gruppo. 

Vorrei fare una veloce sintesi del percorso fin qui realizzato e parlare poi delle 

prospettive future. 

Durante la campagna elettorale avevamo collaborato direttamente alla stesura del 

programma della coalizione di centrosinistra composta da quattro forze politiche 

(Democratici per Mori, Civici Autonomisti, Insieme per Mori, Europa Verde Mori) e 

nei primi mesi quanto elaborato nella coalizione è stato inserito nel Peg (Piano 

Esecutivo di Gestione). Devo dire che tutti gli obiettivi che abbiamo portato sono 

diventati parte del programma, la difficoltà adesso sta nella realizzazione di quanto ci 

siamo prefissi, soprattutto per i tempi lunghi di mille burocrazie. 

Per quanto riguarda l’Ambiente come primo passaggio abbiamo approvato la 

Dichiarazione di emergenza climatica, che contiene tutti i principi che abbiamo 

sempre portato come Europa Verde. 

Una tematica molto impegnativa per noi riguarda i rifiuti, a differenza di Trento e 

Rovereto, da noi la gestione è affidata alla Comunità di Valle che ha dato in appalto il 

servizio alla ditta Snua. Ci troviamo spesso con le isole ecologiche stracolme e 

disfunzioni  nella raccolta. 

Adesso aspettiamo la proposta che farà la Comunità di Valle tramite  Dolomiti 

Ambiente e valuteremo il passaggio ad una gestione diversa, l’intento è quello di 

arrivare ad un raccolta differenziata migliore, riducendo il residuo e selezionando in 
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modo più puntuale i diversi materiali. La proposta prevede di armonizzare  la raccolta 

con Rovereto e Trento.  

Io ho cercato di seguire alcune situazioni critiche segnalando e richiedendo interventi 

puntuali, come nel periodo di chiusura della raccolta inerti, però risulta difficile 

arginare i tanti abbandoni  e arrivare a tutti i cittadini con una corretta informazione. 

Stiamo lavorando bene con le scuole per favorire lo sviluppo di una diversa 

sensibilità, il percorso è lungo e richiederebbe un forte impegno da parte del gestore 

del servizio, speriamo i prossimi anni di impostare un lavoro diverso e modificare 

l’attuale raccolta.  

Per  favorire lo sviluppo di una cittadinanza attiva e permettere  l’incontro tra le 

istituzioni e i ragazzi/e, abbiamo fatto degli incontri con le classi quinte e anche 

quest’anno ci stiamo organizzando. Si prevede l’istituzione del Parlamentino presso 

le Scuole Medie e il coinvolgimento delle nuove generazioni per sensibilizzare sulla  

gestione dei Beni comuni. 

Sono state significative le Giornate ecologiche,  nate da un'iniziativa del nostro 

gruppo, ci siamo attivati insieme con cittadini volonterosi per ripulire parchi e spazi 

comuni da cartacce e immondizie e abbiamo concluso con la Giornata  Ecologica 

sponsorizzata dal Comune, che malgrado il Covid ha visto  una buona partecipazione. 

Un modo positivo di essere sul territorio e comunicare con le persone.  

Così anche per quanto riguarda la ripresa della giornata del riuso, pur limitata da 

green-pass e regole anticovid, che ha visto una buona partecipazione. 

Per gli aspetti sociali, di cui parlerà in modo più approfondito  Rosangela, abbiamo 

cercato di  seguire da vicino il lavoro delle squadre del verde, che operano sul nostro 

territorio, devo dire con buoni risultati cercando di valorizzare sentieri e percorsi 

abbandonati (vedi sentiero Losa). 

Per sviluppare  la Partecipazione ci siamo attivati con l’Autorità per la 

Partecipazione  della Provincia di Trento per la gestione di una progettazione 

partecipata per  l’Area ex Marmi Piccoli,  il progetto è stato approvato e nel 2022 lo 

dovremmo realizzare. Aspettiamo il finanziamento e poi proseguiremo con i passaggi 

necessari per affidare l’incarico ad una agenzia per la gestione del processo 

partecipato. Vogliamo che questa sia una prima esperienza per avviare poi altre 

proposte con questa metodologia. 

Per quanto riguarda i servizi all’Infanzia seguo le attività del nostro Nido 

Comunale, che devo dire impegna molto il personale per la gestione ordinaria 

(ordini, personale, iscrizioni, rapporti coi genitori...), insieme  stiamo analizzando la 

carta dei servizi e i regolamenti per aggiornarli. Abbiamo avuto dei confronti con gli 

uffici di Rovereto per vedere di attivare una convenzione per poter usufruire di 

eventuali posti liberi nelle loro strutture, al momento ci stiamo ancora  lavorando. 
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Altro servizio importante è quello offerto dalle  Tagesmutter  che sono attive presso 

la struttura di Tierno in locali messi a disposizione dal Comune e che cerchiamo di 

ampliare per avere un servizio più adeguato. 

Il servizio 0-3 anni a Mori risulta storicamente sottodimensionato e  in grado di 

rispondere solo in parte alle richieste che pervengono dalla comunità, speriamo nei 

prossimi anni di trovare una soluzione e relativi finanziamenti per un potenziamento 

del servizio, sarebbe necessario costruire un nuovo micro-nido di 20/ 30 posti.  

Per quanto riguarda le scuole ho avuto diversi incontro con il Dirigente scolastico 

perché abbiamo stipulato una convenzione con il Comune, che adesso è in via di 

rinnovo,  per  sostenere e finanziare le attività dell’Istituto.  

Molte proposte sono state limitate proprio dalla pandemia, speriamo in futuro di 

poterci muovere più liberamente. 

Per quanto riguarda il nuovo edificio dell’Istituto Comprensivo, stanno lavorando gli 

uffici della Provincia e aspettiamo nuovi fondi che serviranno per l’opera, visto 

l’aumento dei prezzi di questi ultimi anni. 

Sempre per l’infanzia ho organizzato durante l’estate la colonia estiva e le attività 

pomeridiane al parco di Tierno e in Val di Gresta, e durante le vacanze di Natale ci 

sarà una colonia invernale in collaborazione con la struttura per minori  PPM Casa 

Dal Ri di Mori Vecchio, con cui collaboriamo positivamente. 

Altro argomento di mia competenza è il Parco del Baldo che adesso dovrebbe 

riprendere le Conferenze, dopo essere rimasto sospeso per via delle dimissioni del 

Sindaco di Brentonico. 

E’ stato adesso nominato Dante Dossi  come Presidente e ci dovremo riunire presto.  

Sta inoltre prendendo piede la proposta di chiedere che il  Monte Baldo diventi 

Patrimonio dell’Umanità, fin dal 1500 era considerato oggetto di ricerche e studi per 

il ricco patrimonio  botanico e quindi si vuole salvaguardare tutto il suo territorio, 

compresa la parte di comuni del Veneto. Si sono svolti alcuni incontri tra  Province, 

Comuni, Associazioni e cittadini a cui noi abbiamo aderito, in  futuro anche a Mori si 

svolgeranno degli incontri pubblici per dichiarare il Baldo Patrimonio Unesco. 

Nostro intento sarà la salvaguardia e valorizzazione  della biodiversità, soprattutto per 

quanto riguarda la parte che incide sul nostro Comune cioè il Lago di Loppio.  

Inoltre di mia competenza sull’ambiente è la prevenzione per quanto riguarda la 

Processionaria e la Zanzara tigre che ho seguito con interventi puntuali in 

collaborazione con il Museo Civico di Rovereto.  

Per quanto riguarda invece la viabilità è stato attivato un tavolo, con le varie forze 

politiche, per analizzare e valutare le problematiche interne a Mori, Raissa sta 

seguendo questi lavori e in particolare  le problematiche legate allo sviluppo delle 

ciclabili. 
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Per  le iniziative sulla  viabilità  a carattere provinciale sono state portate in consiglio 

le proposte, che credo tutti conosceranno, che la PAT intende realizzare nel 2022-23. 

Seguiremo i vari passaggi ed eventuali criticità soprattutto la variante di Loppio e gli 

innesti sulla statale a Mori ovest di cui tanto si è parlato negli anni passati. 

Si stanno muovendo in questo periodo nuove proposte di insediamenti industriali per 

quanto riguarda l’area Casotte e la Montecatini. Le ipotesi sono molto positive e 

sicuramente per Mori potrebbero significare nuove prospettive di sviluppo e lavoro. 

Ho cercato di fare una sintesi per quanto riguarda gli  impegni assessorili, rimangono 

poi i lavori in Consiglio Comunale dove ci confrontiamo in un clima comunque 

democratico con le opposizioni (vedi mozione  viabilità alternativa),  abbiamo inoltre 

condiviso le mozioni su diritti umani e antifascismo con le forze della nostra 

maggioranza.   

Ringrazio inoltre tutte/i, ma in particolare Rosangela, per il lavoro politico sul 

territorio per quanto riguarda la raccolta firme per la legge sull’eutanasia e il grande 

impegno per il referendum sul Biodistretto. Credo sia stato un lavoro significativo 

che ha visto tanti cittadini avvicinarsi a noi e confrontarsi. 

Per quanto riguarda gli impegni futuri, come abbiamo discusso in una nostra recente 

riunione, cercheremo di portare a termine gli impegni già intrapresi ma soprattutto di 

riportare al centro le tematiche legate all’ambiente e alla crisi climatica. 

A febbraio sarà tra noi Luca Mercalli che con il suo contributo dovrebbe aiutarci a 

rilanciare la centralità delle tematiche della crisi ecologica.  

Pensiamo poi di riproporre  le Giornate ecologiche e la giornata del riuso con attività 

laboratoriali  con le scuole.  

So che ci sono tante tematiche aperte e su cui non mi sono soffermata, il lavoro 

quotidiano purtroppo richiede tante energie e a volte non si riesce a seguire tutto 

come si vorrebbe. Rimango convinta che le relazioni umane sono a fondamento del 

nostro lavoro politico, tutto passa attraverso la capacità di confrontarsi, condividere, 

mediare, comunicare  e a volte rivedere e modificare quanto deciso, in una 

concezione di ECOLOGIA INTEGRALE. 

Purtroppo il Covid ha catturato l’attenzione e le energie di tutti noi, ha creato tensioni 

e divisioni, rimango però convinta che c’è bisogno dell’impegno di tutte/i noi per 

realizzare la conversione ecologica di cui tanto parliamo, un impegno lungo e 

difficile che va oltre i nostri singoli gruppi. 

Se siamo ancora qui nonostante tutto significa che qualcosa di più grande e 

importante ci motiva e ci muove per creare un futuro migliore per i nostri figli/e, 

ringrazio ancora tutte/i per il grande impegno dimostrato. 

 

Elena Berti 


